
PROVINCIA DI SONDRIOPROVINCIA DI SONDRIO
PIANO TERRITORIALE  DI COORDINAMENTO TERRITORIALEPIANO TERRITORIALE  DI COORDINAMENTO TERRITORIALE

E SUE INTEGRAZIONIE SUE INTEGRAZIONI
Conferenza di Conferenza di 

valutazionevalutazione
24/07/200824/07/2008
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Conservazione e valorizzazione degli elementi Conservazione e valorizzazione degli elementi identitariidentitari naturalistici, 
paesaggistici, architettonici e storicopaesaggistici, architettonici e storico--culturaliculturali

Potenzialità inespresse e opportunità da coglierePotenzialità inespresse e opportunità da cogliere



I CRITERII CRITERI
1.1.-- LA NUOVA CENTRALITÀ DEL PAESAGGIOLA NUOVA CENTRALITÀ DEL PAESAGGIO

i disposti di livello istituzionale regionale attribuiscono al PTCP 
efficacia di Piano paesaggistico-ambientale (Art.15 L.R.12/2005)

lo stesso PTCP si pone all’interno del Piano del paesaggio lombardo
come strumento di maggior definizione rispetto al Piano paesistico 
regionale, arricchendone i contenuti

la DGR 8/6421 del 27/12/2007 e lo stesso PTPR considerano come 
prioritari all’interno dei PTCP i temi di natura paesaggistica



I CRITERII CRITERI
2.2.-- IL PAESAGGIO PROTAGONISTA DEI PROCESSI DI PIANOIL PAESAGGIO PROTAGONISTA DEI PROCESSI DI PIANO

il ruolo del paesaggio non si limita a delineare POLITICHE 
DI TUTELA, ma interviene nel dettare politiche utili per il 
GOVERNO DELLE TRASFORMAZIONI sia alla scala 
territoriale che a livello locale

Il paesaggio come tema strategico per stabilire INDIRIZZI 
DI INTERVENTO INTEGRATI da sottoporre all’attenzione 
dei Comuni



I CRITERII CRITERI
3.3.-- LA COMPLESSITÀ DEL PAESAGGIOLA COMPLESSITÀ DEL PAESAGGIO

La Valtellina e la Valchiavenna in breve tratto offrono tutta una serie 
di ambienti rappresentativi dei vari piani altitudinali dello spazio 
alpino, vero e proprio transetto di grande valore esemplificativo.

Questa COMPLESSITÀ, anziché costituire un limite o un 
impedimento, rappresenta la VERA RICCHEZZA DEL 
TERRITORIO PROVINCIALE ed il fattore determinante per la 
sua valorizzazione.



IL METODOIL METODO



RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI
conservazione in visione ecosistemica delle componenti ambientali (suolo, acqua, flora e fauna), e delle loro connessioni 

ecologiche, nelle loro forme e strutture tipiche, quali elementi paesaggistici di grande pregio che connotano tali ambiti; 

conservazione dell’integrità degli habitat non frammentati e dei suoi ambienti più sensibili quali le aree di alta quota, i 
ghiacciai, le aree umide, le singolarità geologiche, ecc.

conservazione della tipicità e unicità dei paesaggi rurali, quali in particolare l’ambito dei vigneti terrazzati e degli 
alpeggi;

messa in atto di tutte le azioni necessarie alla miglior conservazione delle aree protette, in particolare per le aree di cui 
alla rete natura 2000 attraverso l’approvazione dei relativi piani di gestione; 

tutela e valorizzazione del sistema provinciale delle aree protette anche attraverso l’individuazione di una rete di 
connessione che ricomprenda aree di rilevanza ambientale tutela e valorizzazione quali sistemi complessi delle valli 
laterali sostenendo le esigenze della popolazione locale la cui permanenza ed attività manutentiva costituisce il 
fondamento per la salvaguardia di un paesaggio antropico di indubbio valore

conservazione e valorizzazione dei nuclei e della viabilità di valore storico e paesaggistico, delle architetture minori 
connesse all’antica cultura agricola diffuse sul territorio valorizzazione della rete sentieristica 

riqualificazione delle aree di pertinenza fluviale dell’Adda e del Mera anche in funzione di una loro valorizzazione a 
fini turistici e ricreativi a basso impatto

ricostruzione delle connessioni ecologiche in habitat degradati in particolare lungo i corsi d’acqua quali corridoi 
ecologici prioritari  

riqualificazione del paesaggio di fondovalle assumendo a fondamento  in particolare la proposta di rete ecologica 

attuazione di interventi di riqualificazione e valorizzazione dei paesaggi periurbani e degli elementi architettonici 
attraverso incentivi all’azione pianificatoria alla scala locale



LA RICOMPOSIZIONE DELLE CONOSCENZELA RICOMPOSIZIONE DELLE CONOSCENZE

Il percorso di ricerca ha fatto uso delle banche dati e materiali 
cartografici disponibili effettuandone una rilettura finalizzata agli 

approfondimenti successivi

geomorfologia
litologia
pedologia
rilevanze naturalistiche
uso del suolo
risorse archeologiche, storiche, architettoniche
degradi





Carta geomorfologica





Carta pedologica



Carta delle rilevanze naturalistiche



Carta dell’uso del suolo



Carta delle risorse archeologiche e architettoniche





MATERIALI ORIGINALI
Questi presupposti hanno richiesto 
due distinti tipi di elaborazioni:

una rappresentazione di tipo 
descrittivo che restituisca i caratteri 
costitutivi dell’intero sistema 
paesistico

una rappresentazione di carattere 
interpretativo che indaghi la gamma 
di relazioni presenti sul territorio per 
individuare le trasformazioni in atto 
e detti gli indirizzi per guidarle alla 
sostenibilità dal punto di vista 
sociale e ambientale

MATERIALI ORIGINALI

Tav. 8 del PTCP 
aggiornato: Repertorio 
dei paesaggi

Tav. 9 del PTCP 
aggiornato:  Indirizzi 
di pianificazione 
paesistica



CARATTERIZZAZIONE DEI PAESAGGICARATTERIZZAZIONE DEI PAESAGGI

Il REPERTORIO DEI PAESAGGI è costituito da unità 
omogenee al loro interno che si ripetono con le stesse tipologie su 
tutto il territorio provinciale

Sono state individuate 29 UNITÀ PAESISTICHE organizzate 
secondo uno schema che compone gli aspetti relativi all’ambito 
fisico a quelli relativi all’ambito biologico e antropico

Questa struttura logica costituisce il PRESUPPOSTO per una 
opportuna considerazione della realtà e dei problemi connessi













INTERPRETAZIONE DEI PAESAGGI A FINI PRENORMATIVIINTERPRETAZIONE DEI PAESAGGI A FINI PRENORMATIVI

Il processo interpretativo ha comportato la aggregazione in 
MACROAMBITI delle diverse unità paesistiche tipologiche sulla 
base delle relazioni in atto fra le varie componenti

Sono stati individuari 11 macroambiti che presentano problemi e 
opportunità omogenee, da sviluppare attraverso INDIRIZZI 
SINTETICI propri del PTCP

L’interpretazione è preceduta da un giudizio di valutazione dei
macroambiti rispetto a parametri essenziali quali il VALORE 
INTRINSECO e la VULNERABILITÀ

















GLI ASSI STRATEGICIGLI ASSI STRATEGICI

Costituiscono LINEE GUIDA PER L’AZIONE LOCALE che 
tendono a tradurre norme e regole in iniziative d’eccellenza atte a 
creare vantaggi competitivi delle aree montane e rurali e a 
promuovere nuove forme di urbanità. 

1.- ASSE STRATEGICO QUALITÀ DEI CENTRI ABITATI 

2.- ASSE STRATEGICO OSPITALITÀ DIFFUSA PER IL 
RILANCIO DEI TERRITORI INTERNI

3.- OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE TERRITORIALI

4.- VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA AGRO PASTORALE.

Sondrio, 24 luglio 2008


